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VENERDÌ 12 GENNAIO / SABATO 13 GENNAIO
IL PARADOSSO DELLA LUNA
TEATRO ARSO

CINEMA TEATRO ASTRA
San Giovanni Lupatoto / Verona

VENERDÌ 19 GENNAIO
ESPRIMI UN DESIDERIO
LANFRANCO FOSSÀ

VENERDÌ 9 FEBBRAIO
LA CELLA DI SETA
TEATRO BOXER / IPPOGRIFO PRODUZIONI

VENERDÌ 16 FEBBRAIO
‘NDRANGHETA
TEATRO BRESCI

VENERDÌ 23 FEBBRAIO

IL MERCANTE DI VENEZIA
L’ARCHIBUGIO COMPAGNIA TEATRALE

VENERDÌ 8 MARZO
FUNAMBOLE
MATRICE TEATRO

ORE 21.00



THE OLD OAK
di Ken Loach
Drammatico/Francia/113’

lun 08 gen 16.30 e 20.45
mar 09 gen 21.00
mer 10 gen 21.15

L'ultimo spazio di ritrovo per i 
lavoratori di un comunità mineraria, 
un tempo florida ma oggi in 
dismissione dopo trent'anni di crisi 
cambia quando arriva sul posto un 
gruppo di rifugiati siriani.
con: Dave Turner, Ebla Mari, 
Claire Rodgerson, Trevor Fox, 
Chris McGlade

L'Old Oak è un posto speciale. Non è soltanto l'unico pub aperto 
in un ex cittadina mineraria del nord est dell'Inghilterra, è l'unico 
luogo pubblico in cui le persone possono ritrovarsi. TJ Ballantyne 
lo tiene in piedi con buona volontà ma rischia di perdere una parte 
degli avventori affezionati quando nel quartiere vengono accolti 
alcuni rifugiati siriani. Non c'è più quella che era una comunità 
che costruiva la solidarietà intorno alla difesa del posto di lavoro 
nell'attività mineraria. Sono rimasti nuclei familiari isolati tra cui 
sembrano prevalere solo coloro che vivono di recriminazioni 
e vedono in chiunque altro si avvicini loro un profittatore che 
vuole togliergli quel poco che gli è rimasto. La domanda che il 
protagonista e il regista si pongono è se sia possibile coltivarne 
ancora un possibile germoglio. Lo trovano nei siriani che vengono 
alloggiati in appartamenti vuoti e che sin da subito vengono più 
respinti che accolti. Loach sin dalle prime immagini ci fa riflettere 
sul ruolo del documento che si fa memoria. Nella sala ormai chiusa 
da tempo che si trova dietro il bancone del pub ci sono, appese 
alle pareti, foto degli scioperi degli anni Ottanta. L'arrivo di Yara 
ridà vita e senso non solo a quelle immagini ma anche a quel 
locale. La solidarietà che nasce dal basso per Loach è sempre stata 
la chiave di volta sia di storie individuali che collettive.

Antonio, dovendo pagare il 
matrimonio della figlia, scoprirà, 
suo malgrado, che chi custodisce 
i nostri tesori non sempre 
custodisce anche i nostri sogni.
con: Antonio Albanese, Liliana 
Bottone, Bebo Storti, Sandra 
Ceccarelli, Maurizio Donadoni

Antonio Riva è un operaio specializzato in prepensionamento, 
che va ancora in fabbrica ad insegnare (gratis) il mestiere ai più 
giovani. Accudisce la madre affetta da demenza senile, è in buoni 
rapporti con la ex moglie e ha un'amante sposata che si vuole 
divertire. Quando la figlia Emilia annuncia il suo matrimonio 
Antonio è felice di provvedere ai costi della cerimonia, perché 
quello di portare la sua bambina all'altare è sempre stato il suo 
sogno, e il gioco preferito di entrambi. Così si reca in banca per 
prelevare dal conto su cui ha messo tutto ciò che ha, ma il direttore 
gli consiglia invece di fare un prestito con una finanziaria e non 
disfare le sue azioni, che stanno "viaggiando". Ma Antonio non 
possiede azioni, o meglio, non si è reso conto di aver tramutato le 
sue obbligazioni sicure in azioni a rischio. Nella prima parte del film 
quel mondo sembra ancora vivo, ma a poco a poco quel mondo 
viene sostituito da personaggi alieni, rotelle dell'ingranaggio più 
o meno consapevoli. Un ingranaggio che stritola gli indifesi - i 
pensionati, i giovani, le donne - lasciando "viaggiare" solo i pochi 
potenti. Albanese come sempre è magistrale nell'incarnare l'uomo 
comune, quello che ci rimette perché è in buona fede, che mostra 
empatia e attenzione (spesso non reciprocata) verso gli altri. 

Il film biografico è incentrato 
sulla figura di Enzo Ferrari  nel 
1957, anno di grande crisi 
generale per l’imprenditore 
modenese.
con Adam Driver, Penélope 
Cruz, Shailene Woodley, Patrick 
Dempsey

Modena, 1957. Dodici anni dopo la fine della guerra, Enzo 
Ferrari, ex pilota di corse in lutto per la recente morte del 
figlio Dino, gestisce la sua azienda automobilistica con la 
moglie Laura e vive in segreto con l'amante Lina, madre 
del figlio illegittimo Piero. Ossessionato dalla competitività 
delle sue vetture nelle corse di velocità, Enzo spinge i suoi 
piloti a mettere a repentaglio le loro vite pur di prevalere, 
mentre la necessità di sostenere economicamente l'azienda 
lo costringe a rinegoziare la collaborazione con la moglie. 
La Mille Miglia offrirà all'uomo e all'imprenditore Ferrari 
l'occasione per dare una svolta alla propria professionale e 
privata. Se fallisce dovrà vendere Maranello. Deve vincere. 
Come in Linea rossa 7000 di Hawks lo spettro della morte 
fa parte della carica inebriante e rumorosa di un Grand Prix. 
Ma non è solo l'azione, la corsa a essere carica di pericoli e 
sfide elettrizzanti. Ogni momento del dramma, anche il più 
intimo, si muove con un senso di paura ad alto rischio, di 
turbolenza emotiva di fondo. 

CENTO
DOMENICHE
di Antonio Albanese
Drammatico/Italia/94’

lun 15 gen 16.30 e 20.45
mar 16 gen 21.00
mer 17 gen 21.15

lun 22 gen 16.30 e 20.45
mar 23 gen 21.00
mer 24 gen 21.15

FERRARI
di Michael Mann
Biogra�co, Drammatico/USA/130’

Una coppia sembra vivere la 
relazione perfetta.
Ma un incontro cambia tutto. 
con Lou de Laâge, Valérie 
Lemercier, Melvil Poupaud, Niels 
Schneider, Sara Martins

Jean e Fanny formano una coppia apparentemente ben 
assortita. Hanno un lavoro redditizio, vivono in un quartiere 
elegante di Parigi e sembrano innamorati come all'inizio della 
loro relazione. Di lui si mormora che abbia uno scheletro 
nell'armadio sul piano professionale. Fanny ama realmente 
il suo secondo marito anche se il dubbio di essere per lui la 
moglie trofeo da esibire in società non ha mancato di sfiorare 
la sua mente. Mentre lui ha un rapporto con il denaro, lei ai 
benestanti vende opere d'arte in una prestigiosa casa d'aste. 
Tutto va bene finché 'il caso' non mette letteralmente sulla sua 
strada Alain, un compagno di liceo, ora scrittore, da sempre 
innamorato di lei senza averglielo mai rivelato. Il regista 
affronta nuovamente il tema che più lo affascina: le dinamiche 
di coppia e il rapporto tra la fredda razionalità (anche se 
mascherata da sentimentalismo) e il flusso dei sentimenti veri. 
Il caso, la coincidenza può trasformarsi in un rischio? Woody 
pensa di sì ma ritiene anche che si tratti di un'opportunità. 
Ricorda, fin dai tempi di Match Point, che in fondo tutti noi 
siamo in balia di questi due elementi. 

UN COLPO
DI FORTUNA
di Woody Allen
Commedia, Drammatico/Francia/96’

lun 29 gen 16.30 e 20.45
mar 30 gen 21.00
mer 31 gen 21.15


